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E S C E  AL GIO VEDL^JDI  O G N I  S E T T I M A N A — Arretrato cent. IO--

PABTE1T2E

ORARIO FERROVIA STAZIONE DI AOQUI E AUTORI ORILI
Alessandria: 6,15 — 7,40 — 16,31 — 20,30 
Savona: 7,35 — 13,2 — 18,30 
Cerniva : 5,80 —, 8,2 — 15,25 -  18,45 (*).
Asti-Torino : 5,-------- . 8 Ì5 — 16,34— 21,20
Ponzone (automobile) : IO — 16 
Cortomilla (automobile): 8,10 — 16,—
(*) festivo ore 21,25 dal 2 luglio al 29 ottobre

ìe i  v  i -

Alessandria: 7,28 — 12,54 — 18,19 — 21,9
Savona : 7,35 — 16,26 — 20.8
Genova: 7,25 -  11,25 — 15,40 — 20,19 (•)
Asti-Torino : 7,20 -  l i , -------18,17 — 21,—
Ponzone (automobile): 7,40 — 15 
Cortemilia (automobile): 7,30 — 15,30 

(•)•Festivo ore 10 dal 2 luglio al 29 ottobre

Jfflarmitii ed ottimisti
Sono; quando l’allarme o l’ót- 

tìmismo assumono forme iper- 
^■bphche, ,i .peggiori e più. peri- 
^colòsi ’cittadini' della Nazione, 

e il danno che ne viene dalle 
loro divulgazióni è gravissimo.

La serenità, la calma ed il 
vigore della popolazione — che 
non combatte, ma ajuta del pro­
prio indefesso lavoro e della 
spinta morale, ch’è valido co­
efficiente d’ogni successo, chi 

lotta per la difesa della Patria 
e per la conquista della sua 
grandezza, — sono indispensa­
bili per la buona riuscita della 
gigantesca impresa nella quale 
siamo impegnati. Niuno deve 
pertanto turbare la seria e fidu- 

' ciosa attesa della Nazione con 
notizie attinte alle consuete e- 
sagerazioni dei meno compe­
tenti e meno prudenti, così come 

, non deve affievolire le indispen­
sabili energie o creare illusioni 
con narrazioni cervellottiche e 
avventate di successi immagi­
narli o di progetti e piani fan­
tàstici.

Sciocco e imprudente chi, ai 
primi colpi delle artiglierie ne­
miche in territorio italiano, ha 
pronosticato la prossima irru­
zione irrefrenabile in vai d’ A- 
dige: sciocco e imprudente chi 
proclama l’auguriò chel’offensiva 
austriaca si addentai quanto più 
le riesca nelle belle pianure 

. d’Italia, perchè possiamo offrire 
in olocausto ai Mani della Pàtria 
un’ecatombe di nemici.
. Così/come^gK-^avversi alla 
guerra, sentono il dovere —‘nel­
l’attesa di riprendere, dopo l’a­
zione, il nobile apostolato che

combatte l’ignobile secolare bar­
barie dei conflitti armati — di ta­
cere ogni parola che non sia il 
voto e l’augurio per la vittoria 
delle nostre armi, gli impulsivi; 
di ogni specie che accolgono 
ed esagerano ogni notizia nel­
l’un senso o nell’altro, d’ insuc­
cesso ó di vittoria, debbono, 
mettere, freno a codesti isterismi 
di paura e di esaltazione, se­
guendo ed apprezzando e nar­
rando le vicende della guerra, 
con quella serenità e quella mi­
sura che s’addicono agli uomini 
assennati.

Il popolo ha bisogno di non 
essere allarmato e di non essere 
illuso. Questo gli è necessario 
perchè possa attendere, colla 
calma dei forti , gli eventi ; 
questo gli è necessario, perchè 
possa l’opera sua di assistenza 
e di operosisà provvedere agli 
ingenti bisogni della guerra ed 
incuorare alla forte resistenza ed 
alle eroiche audacie i nobili figli 
d’Italia che per la Patria com­
battono. Alla repressione delle 
notizie false o esagerate non 
può efficacemente provvedersi 
colle sanzioni penali e coll’ in­
tervento dell'autorità giudiziaria: 
ma col buon senso dei cittadini 
che debbono contenere nella 
giusta misura narrazioni e ap- 
prezzamenti.

Il I im jM E S E
La Germania, portando alla 

sua ultima espressione la mas­
sima che « la guerra è la guer­
ra  » e che in essa è titolo d’o­
nore e coefficiente di successo

l’essere spietati, continua ad ac­
cumulare, per 1’ avvenire, odii, 
che nè il tempo nè il principio 
del prevalente tornaconto po­
tranno distruggere. Oggi è la 
vòlta di Lord Kitchener, quegli 
che a ragione èra detto il nume 

. tutelare dell’Inghilterra, e che, per 
i perfidi agguati con cui la Germa­
nia conduce la guerra, ha, con 
altri eminenti uffi ciali dell’ esercito 
inglese e con l’equipaggio della 
bella nave, trovato la morte nel 
mare insidioso.

Non è il momento di discu­
tere sè, per la certezza delle 
molte e vigili insidie, doveva 
meglio tutelarsi la vita di chi 
era l’organizzatore e 1’ anima 
delle forze militari dell’ Inghil­
terra.

Nell’ora dolorosa solo la pa­
rola del profondo compianto può 
dirsi alla Nazione amica. Ma, 
pur dolorando di angoscia, la 
mirabile tempra di quel popolo 
tenace non si abbatte, e si ap­
presta a vincere, con rinnovate 
energìe, la resistenza e la per­
fidia del nemico.

E ’ questo il migliore modo 
di rendere omaggio e testimo­
nianza di affetto e di gratitu­
dine alla memorià del più il­
lustre dei suoi figli.

PEL SERVIZIO TRAMVIÀRIO
Non pochi lagni si levano perohè 

non è Btato attivato anoora il ser­
vizio tramviario della città.

E ’ innegabile che, data 1’ apertura 
. degli:stabilimenti termali d’oltre Bor- 
mida, il movimento dei forestieri e 
l’interesse degli abitanti di quella 
zona importantissima, la manoanza 
del servizio tranviario costituisce un 
grave pregiudizio. Sappiamo di alcuni 
forestieri ohe, non essendo in con­
dizioni di darsi il lusso, per quanto 
modesto, di nna vettura, sono stati 
costretti ad andarsene ,a piedi oqjla 
loro valigietta in mano, non ayendo 
neanche trovato sulla piazza uno 
sbarazzino ohe la volesse portare.

Comprendiamo ogni diffiooltà del 
tempo - anormale, e non ignoriamo 
ohe l’appalto per la concessione del 
servizio tramviario è andato, oome 
suol dirsi, u deserto n e ohe ven­
nero modificate le primitive condi­
zioni .

Ma oi si phiede giustamente se 
' anohe questo primo risultato nega­
tivo non poteva essere, date appunto 
l’anormalità e le difficoltà del mo­
mento, nelle previsioni dell’ ammini­
strazione Comunale, e se non doveva 
provvedersi in tempo utile, digui- 
saohè potesse, malgrado i primi in­
successi, ottenersi ohe a tempo de­
bito il serviaio funzionasse regolar­
mente.

Comprendiamo lo studio ponderoso 
ohe dall’agosto 19Ì4 l’ amministra­
zione dedioa alla soluzione degli ur­
genti quanto vecohi problemi, ma 
consto dettaglio della vita locale 
non loi pare che richieda uno sforzo 
troppo faticoso d’intelletto e di at­
tività per essere convenientemente 
risolto.

Lista preo. L. 42.124,92 
Giuseppe e Yittorina Saoerdote ri­

correnza 26° anniversario matrimonio 
Lire 200, Garbarino avv. Maggiorino 
maggio 10, Soffi prof. Angelo giugno 

. 10, Marchi prof. Dionigi id. 5, Albe­
rici prof. Achille id. 6, Debenedetti 
prof. Cesare id. 10, Giovana prof. 
Francesco id. 6, Tomba prof. Fran­
cesco id. 6, Piooa prof. Carlo id. 6, 
Davide ed Enriohetta Ottolenghi giu­
gno 100, Saglietti prof, e signora .3* 
offerta 60, Ottolenghi cav. Belom giu­
gno 800, personale ditta E. Ottolen- 
gbi id. 100, Ancona prof. Adolfo mag­
gio e giugno 10, Grillo rag. Giuseppe 
offerta 5,. Ottolenghi Amedeo maggio 
giugno 40, Ugo Miohele maggio giu­
gno 10, Ambrosi Cesare maggio 2, 
Zannone Silvio id. 2, Giuso Guido 
id. 2, Ghiron Arnaldo id .. 2, Amleto 
Norzi id:. 2, Sutto Ovidio id. 2, Buffa 
Luigi id. 1, Penengo Ambrogio id. 1, 
Dadone Guido id. 2, Maria Lasoar id. 
2, Rosita Ancona id. 1,60, Verri Ma­
rio id. 1,60, Moggio Giovanni id. 1,60, 
Ohiarlo Filippo id. 1, Aceto Angelo 
id. 4, Domenico Tacohella id. 2, Aceto 
Pietro id. 1, Norzi Edoardo id, 1, 
Acousani cav. avv. Fabrizio id. 10, 
Spasoiani oav. Alfredo giugno 16.

Totale 43 661,42.


